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RASSEGNA POLITICA 


La questione anglo-russa mantiensi 
stazionaria. Nessun nuovo incidente è 
venuto a modificare le buone dispo- 
sizioni dei due gabinetti, ed a rimet- 
tere in pericolo il prezioso benefizio 
della pace; ma si sussurra però nei 
circoli politici che le trattative pro- 
cedono assar lentamente, perchè la 
Russia rifiuta in modo formale di 
prendere impegni per l’ avvenire. 

Invece è alle viste una questione 
russa-chinese, in seguito all'invasione 
di alcuni territorii della Siberia orien- 
tale per opera delle truppe regolari 
chinesi, le quali avrebbero respinti i 
cosacchi, saccheggiando parecchi vil- 
laggi. Inoltre s1 va dicendo, che l'e- 
sercito chinese, sgombrando il Ton- 
chino, si dirigerà verso il settentrione 
per invadere la Siberia. Il governo 
russo ha mandata a Pechino una nota 
energica, chiedendo riparazione, ma 
81 prevede che il governo del Celeste 
impero non farà accoglienza favore- 
vole alle rimostranze russe, poichè i 
territorii, su cui le incursioni avven- 
nero, sono oggetto di contestazione, e 
reclamati dalla China coms suoi p 


stan, causa principale del confi.tto 
sarebbe la negligenza, forse studiata, 
della Rassia nel nominare la Commis- 
sione, che avrebbe dovato, giusta gli 
accordi presi col governo chinese, 0c- 
cuparsi della questione relativa alla 
delimitazione delia frontiera, da lungo 
tempo rimasta în sospeso. 

Nondimeno, finchè non sia defioiti- 
vamente composto il dissidio con \'In- 
ghilterra, è probabile che il governo 
russo lasci cadere le sue diffsrenze con 
la China, per non provocare una al- 
leanza augio-chinese. 

I fogli tedeschi commentano i do- 
cumenti del Libro bianco, pubblicato 
in questi giorni dal governo germa- 
nico, e notano come apparisca evi- 
dente l’appoggio dato dalla Germania 
e dall’ Austria alla Russia in tutto ciò 
che si riferiva alla questione egiziana. 
Tutti i passi diplomatici fatti dalla 
Russia erano combinati di comune ac- 
cordo tra Pietroburgo, Vienna e Ber- 
lino. In più parti del Libro bianco si 
parla dell’ alleanza dei tre imperi e 
della perfetta comunanza di idee tra} 
tre governi. Da un documento risuita 
che |’ ambasciatore tedesco a Londra, 
conte Munster, aveva ricevato ordine 
di uniformarsi 1n tutto e per tutto alle 
vedute dei suoi colleghi di Rassia ed 
Austria. 

Si pone in special modo attenzione 
ai documenti riguardanti l’ alleanza 
dei tre imperaiori, e si crede di com- 
prendere come Bismark abbia voluto 
accentoare il suo accordo con la Ras- 
sia, e vendicarsi, pubblicando quei 
documenti, delle indiscrezioni coute- 
nute nell'ultimo Blue book inglese. 


Note Romane 


Roma 10 Maggio. 

La fiumana delle interpellanze è 
passata torbida, rabbiosa, ma impo- 
tente e sterile. 

In seno, allo scoperto sono rimasti: 
1° incognita di prima sull’ obbietto, lo 
scopo, e la speranza della spedizione 
in Africa — e il silenzio ufficiale ia- 
torno a ciò che riguarda lo stato delie 
nostre truppe, e le condizioni dei luo- 


Anche qu, come nell’ Afghani- | 


ghi e delle popolazioni in mezzo alle 
quali si trovano. 

Questo nella Roma di Giulio Cesare, 
all'ombra di Camillo Cavour, dai mo- 
derni Macchiavelli si definisce, accetta 
ed applaude come « politica ingenua» 
di una «nazione pradente incerta © 
titubante nel dare i primi passi in 
una via nuova per lei incomprensi- 
bile ». Pare favola — ed è storia. 

i 

Narrano di Tallo Ostilio che in una 
battaglia nella quale isuoisoldati co- 
minciarono a ripiegare, promise in voto 
un tempio alla « Paura » e riportò 
vittoria. 

Così deve avere fatto Agost.no De- 
pretis in questi giorni. 

Lo spauracchio della Pentarchia; la 
paura di perdere col gabinetto il Pre- 
sideote che incarna il trasformismo, 
donde il partito di destra, è inutile 
dissimularlo, cerca la sua risurrezione; 
l’idea che dovendo « nous choisir de 
maitrea » per completare i posti nel 
governo colla legge sui ministeri, A- 
gostino Depretis, possa dimenticarsi 
della destra se quella non è con lui; 
sono i generatori del voto di fiducia 
alla politica ingenua di cui Agostino 
Depretis si è fatto lo strano Cireneo. 

Tatto ciò, voi direte, è vergognoso e 
triste. Io non dico di nò, ma è la situa- 
zione del giorno, creato mica a Mon- 
tecitorio nè a casa di Agostino Dapretis, 
cercate bene, o elettori, ma a casa vo- 
stra. A Montecitorio voi trovate sem- 
plicemente |’ effetto sotto forma dello 
Spettacolo che offre al mondo la men- 
te superiore, abile e fine di lui che 
imbriglia una maggioraoza di governo 
nato e alimentato dal contrasto del- 
l'egoismo dei partiti, e degli interessi 
personali di coloro che vi apparten- 
gono, cui serve bene all’opportunità 
un patriottismo usato, che fu certa- 
mente di buona lega un giorno. Con 
elementi di questa natura, persuade- 
tevi, il Vecchio non potrebbe fare al- 
tro che quello che lo vedete fare. 

Ma quanto alla causa di questa col- 
pevole situazione, ripeto, cercatela 0 
signori fra voi. Ciò come ora, quaodo 
si è detto: i vostra Daputati sic vol- 
nere — basta @ zitti. 

Mei 

Di Mancini poi, aspramente malme- 
nato da tutti, amici e nemici in que- 
sli giorai, noa sono pochi quelli che 
dicono che egli sconta così la colpa 
di avere messo il suo ingeguo, la sua 
buona fede, e riputazione di patriota 
d’antica data, io servizio d' una triste 
causa; se egli è salvo, ogg', lo è per 
Dapretis, che lo sacrificherà domani. 
1 Pentarchi già assicurano che il voto 
di fiducia ottenuto si deve alla mo- 
struos:tà di questo patto immorale. 

Questa campana suona così. 

Un' altra campana ha musica diversa. 

Prima del voto diceva: il culto del 
vero e l'obbligo di dirlo in faccia a 
chicchessia ci obbliga a dichiarare che 
l'on. Mancini ha dimostrato che non 
è più possibile rimanga al posto che 
occupa... Non sa fare neppure ua me- 
diocre discorso — gli manca tutto — 
sciupa coi suoi infelici discorsi anche 
la politica più savia e più utile — 
nelle acque parlamentari mostra di non 
sapere neppure i primi elementi del 
nuoto. Questa verità esce dalla nostra 
penna con pena © fatica. 

Dopo il voto — cambia il tono. 

Senza dubbio (si dice adesso) l’on. 
Mancini ha parlato (ieri 9) alla Camera 
con molta maggior misura e abilità di 
quella usata altre volte ;'e fu felice 


altresì nel porre netta e schietta la 
questione ministeriale... Poichè sareb- 
be assurdo, dopo il voto parlare di 
modificazioni ministeriali, ci sia lecito 
esprimere la speranza che l'on. Man- 
cini quind’innanzi perentoriamente e 
categoricamente rifiuti qualsiasi inter- 
pellanza che noa riguardi fatti com- 
piuti circoscritti e determinati. 

Abimò! come devono essere stupiti 
di trovarsi assieme appaiati nel me- 
desimo giornale (Ia Libertà) questi due 
brani di prosa! 

Puri 

I Sovrani, col l0rò seguito vanno a 
Napoli, - plaudite cives alla stazione, - 
ove la nuova decorazione deila sala è 
trovata così bella ed elegante, che ne 
resta meravigliato il Re, i giornali ne 
vanno in solluchero, ed uno tanto da 
suggerire al Ministro Grimaldi, uno 
degli ammiratori, un incoraggiamento 
morale (leggete una croce di cava- 
liere) al decoratore e tappezziere si- 
gaor Noci. Io non mi oppongo, osservo 
solo che c'è un maggiore di mia co- 
noscenza, un soldato prode, col petto 
tempestato di medaglie e di ferite, 
che perdiventare Cavaliere ci ha messo, 
mi par bene, una ventina d'anni, 

+ 


* 

Il Municipio, con deliberazione re- 
centissima ha allargata la cinta da- 
ziaria. 

Per tal modo entrano denari — col- 
l' estensione.deila tassa a quasi 10000 
abitanti di più, per ora; salvo il na- 
tural progressivo aumento in seguito. 

E poi ha deliberato qualche altra 
cosa, come sarebbe a dire î fuochi a 
Castel Sanl' Angelo. Abi! sono 20000 
lire che non entrano ma sortono. 

E poi ha deliberato qualche altra 
cosa ancora, come sarebbe la fabbrica 
di un teatro, che sarebbe il teatro 
principale di Roma, in sostituzione del- 
l Apollo che viene demolito in seguito 
dei lavori del Tavere. Costerà, dicono, 
12 milioni almeno. Altra sanguigna di 
non leggera portata, al tesoro comu- 
nale, Si strepitò in Consiglio — il pub- 
blico applaudì anche gli oppositori — 
strillano i giornali: ma è tutto fiato 
sprecato. Il teatro ci vuole — i signori 
non ne possono proprio fare a meno — 
11 decoro di Roma lo esige — s'ha da 
fare — e si fa — è.... sì aumenterà, 
puta caso, li dazio alla povera gente. 
Vi torna? 

lata 

Abbasso le maschere. Con questo ti- 
tolo un periodico mattiniero riferisce 
l’ esito di un processo scandaloso, ri- 
soluto a favore di un tal Monaldi que- 
relato per diffamazione dal Sindaco e 
dagli assessori comunali di Sermoneta, 
a carico dei quali, 11 Monaidi aveva 
svelate al pubblico vergognose corru- 
zioni, a proposito di un lavoro pub- 
blico, di derivazione d’acqua potabila 
per il paese. 

Il Tribunale ha ritenuto provata la 
corruzione ei ha assolto Monaldi, con- 
dannando Siadaco ed Assessore alle 
spese e ai danni. Lo smacco è strepi- 
toso, altrettanto come è strepitosa la 
vittoria, che iu questa specie di giu- 
dizi è ben difficile ad ottenersi. 

Applaudiamo i giudici. 


etsus 


LE FESTE DI NAPOLI 


Napoli, 10 

Continua la viva impressione per IÈ 

straordinaria e popolare accoglienza 
fatta ieri ai Sovrani. 

S. M. il Re ha ringraziato il Sinda- 


co dicendogli non ricordare d'aver mai 
ricevata una manifestazione d'affetto 
simile. 

Ieri il Sindaco fu spesso applandito 
dal popolo. 

Sino a iersera dai treni delle ferri 
vie scesero 53,000 persone; si compu- 
tano altrettante quelle giunte con le 
carrozze e coi frams dai paesi vicini. 
Altre migliaia di persone sono giunte 
oggi. 

Stamane coll’intervento delle LL. 
MM. del Duca d'Aosta, del Corpo di- 
piomatico, dei ministri e del seguito, 
81 fece, e riescì imponenie e fantasti= 
ca, l'inaugurazione dei graodi serba- 
toi a Capodimonte, illuminati a _lam- 
[ade elettriche. 

Il cardinale San Felice benedisse la 
grandiosa opera, 

S. M. il Re si congratu'd colla So- 
cietà Veneta di costrazione, che ne è 
la concessionaria, 

Le LL. MM. farono applauditissime, 
lungo Ja via e dai balconi, tanto al- 
l’andata che al ritorno. 

I serbatoi conteagono 80,000 metri 
cubi d’acqua. 

Alle ore 4 1j2 p., dal balcone della 
Reggia, e presenti sulla piazza del 
Plebiscito, ai balconi e sui tetti oltre 
quaranta 0 cioquantamila persone, S. 
M. la Regina ha dato il segnale col 
fazzoletto perchè fosse Jesciato scorrere 
il getto della fontana eretta nel cen- 
tro della piazza del Plebisc.te ; il qua- 
le s1 elevò sino a 33 metri, mentre il 
tonare dei cannoni ne dava l'anoun- 
zio alla città. Lo spettacolo fu impo- 
nente e gli applausi immensi. 

I Sovrani vennero salutati frenetica- 
mente più volte; il Siadaco, sceso in 
piazza, fu festeggiato dal popoio com- 
10880. 

Alle ore 5 1j2 cominc.ò una lieve 
pioggia; tuttavia si è fatta l’illumi- 
nazione della via Toledo, della Piazza, 
© della nuova Fontana. L’ effetto rie- 
sce meraviglioso, specialmente in Via 
Toledo, che sembra coperta di una vol- 
ta di luce. 

D.maoi alle ore 2 avrà luogo l'i- 
naugurazione del nuovo quartiere al 
Vomero, 

Si crede che i Sovrani e l'opinione 
pubblica irresistibile costringeranao il 
Sindaco e la Giunta a rimanere: 


L''ACQUEDOTTO DEL SERINO 


Venne inaugurato solennemente in 
presenza dei sovrani la grandiosa 0- 
pera dell’acquedotto del Serino che 
reca acqua a Napoli. 

Sorgono le acque in Serino, nei ter- 
reni dei sigoori Urcioli, donde le varie 
sorsent, riunite da quattro collettori, 
vanno a metter capo In una magai- 
fi:a, graadiosa vasca di raccolta. 

Quivi apposite opportune paratoie 
immettono l'acqua nell’acquedotto di 
Napoli ; ovvero, occorrendo riparazioni, 
la riversano nel canale di scarico, che 
alla sua volta la riverserebbe nel fia- 
me Sebeto. 

Daila vasca di raccolta, procedendo 
lungo il pittoresco versante ovest della 
vallata del Sebeto, mediante piccoli 
ponti, canali, gallerie e trincee, le 
acque per poco più di un chilometro 
giungono nel primo scaricatoro. 

Lì fra mezzo al verde smagliante 
del prati, circondata dai monti Santo 
Stefano, Folesia, Solofra e Montever- 
gine, si offre improvvisamente la sta- 
penda cascata delle acque, che uscendo 
dallo scaricatoio, precipitaao magsto- 
samente, spumanti, a tratto colorate 


di azzurro cangiante, e producono un 
effetto splendidissimo, incantevole, 

Percorrendo poco piu di 3700 metri, 
© passando da trincee in gallerie, dalla 
discarica di Arcella si giunge alla Ca- 
duta di Atripalda. La quale, alta circa 
cinque metri, è formata da una ca- 
mera di distribuzione, donde, mercà 
tubi di ghisa l’acqua o viene adibita 
come forza motrice o segue per una 
quaraotina di metri il corso dell’ acque- 
dotto fino a giungere a scaricarsi in 
una seconda camera di distribuzione. 

Immediatameote poi viene il primo 
grande ponte canale, lungo 302,97, 
largo m. 1, 45 con una sezione rettan- 
golare sormontata da una volta a botte, 
con intonaco di duro, levigato cemento 
Portland dello spessore di un centi- 
metro e mezzo. 

Da questo primo grande poote ca- 
male le acque sono riversate in una 
galleria, lunga quasi 50 metri, Ja quale 
poi le riversa di nuovo nel secondo 
scaricatoio posto in principio del se- 
condo grande ponte canale, di 12 luci, 
e di 163 metri di lunghezza. 

Quiadi le acque percorrono due chi- 
lometri in trincea, attraversando due 
piccole gallerie, dopo delle quali ar- 
rivano al /erzo poate canale, detto di 
Rio Vergine, che è alto 25 metri, 1ungo 
355 e ha 24 luci, 

E finalmeote, dopo soli altri cento 
metri, le acque pervengono al quarto 
ponte canaie, che è Il più grande, e 
costruito lungo tutto l'acquedotto, ha 
31 loci, una lunghezza di 493 metri 
ed un'altezza di metri 24 

Io trincea si arriva poi fino a Pronti, 
dove si vede il primo sifone, lungo 563 
metri, che, composto da un fascio di 
quattro tubi di ghisa opportunamente 
collocati, allaccia la conduttara, porta 
le acque nella valietta dei Tronti scen- 
dendo pel versante destro, e poi, ri- 
saleodo per quello a sinistra, torna a 
mettersi 1a livello con l'acquedotto 
8tesso. 

Questo sifone ha in alto, sui doe 
versaoti, la camera di carico con ap- 
parecchi a volvole, destinati ad im- 
mettere l'acqua nei tubi, a discari- 
carla nel torrente, o a derivaria come 
forza motrice, 

Il secondo salone, detto dei Gruidi, 
si trova subito doso un brevissimo 
tratto di acquedotto in triocea: com- 
ponesi di tre filari di tubi, di due ca- 
steli di carica e di un canale di di- 
scarico, che sta sul torrente Gruidi, 
attraverso cui evvi ua ponte a quat- 
tro arcate, iungo 106 metri ed alto 9,80. 

Risalendo il versante, il s:fone si 
scarica nella galleria Giardell:, la quale 
raggiunge la lunghezza di metri 3161, 
con pendenza dell'uno per mille. 

Uscendo dalla galleria Giardelli l'ac- 
qua percorre in trincea, a luce libera, 
tutta la costa della grande strada Ir- 
pina, passa sui poote-canale di Pan- 
narano, e percorrendo S. Martino, Ro- 
tondi e Paolise si getta cella caduta 
di Arpaia. 

Questa caduta, lunga metri 176 e 
alta 36, è capace di una forza da 544 
a 950 cavalli-vapore, a seconda che 
l’acqua per Napoli passi 100 o 170 
mila metri cubi. 

Passata la cadata di Arpaia, l'acque- 
dotto torna in trincea e c.ntinua così 
fino al contrafforta di Cancalio, dove, 
sul versante settentrionale sono a di- 
versa altezza due castelli muvitì di 
tutti i congegni per l'ammissione delle 
acque nella condotta forzata e negli 
scaricatoi. 

Dai più alto parte un tubo che serve 

yiel serbatoio deli’ allo servizio in città. 
Dal più basso partoco due tubi desti- 
mati a fornire il secondo serbatoio. E 
sul colle di Cancello vi sono anche 
due salti: il primo alimenta i) sifone, 
che versa le acque al serbatoio più 
alto della città ed è alto 37 metri, 
lungo 120, sviluppa una forza da 570 
a 970 cavalli dinamici, a seconda della 
quantità giornaliera di acqua di pas- 
saggio. 
“ Il secondo (che è il quarto e l’ul- 
fimo di tutto l'acquedotto) alimenta 
1i serbafoio più basso ed è alto 74 me- 
tri, lungo 240 e sviluppa dai 913 a 1710 
cavalli dioamici. 


E ecco, alla buona, data per sommi 
capi un’ idea di questo magnifico, 
grandioso acquedotto. E3s0 è lungo 80 
chilometri, dei quali sessanta (da Se- 
rino a Cancello) sono in muratura, e 
veoti in sifoni di ghisa (da Cancello 
a Napoli) 

Anima di quest'opera colossale fa 
l'operoso, intelligente comm. Bred: 
e concorse efficacemente nei progetti 
delle stupende opere d'arte l' egregio 
ingegnere pure della società veneta, 
signor Emilio Paldaof, 


I FATTI DI VENEZIA 


I giornali di Venezia ci giungono 
pieni di notizie e di commenti sulle 
violenze dei gondolieri proletari con- 
tro gli albergatori, i quali tengono 
gondole a disposizione dei privati e 
perc.ò, secondo i barcaiuoli, 1mpedi- 
scono a questi di guadagnarsi da vi- 
vere. 

I barcaiuoli sopra le loro gondole 
si diressero in gran numero con donne 
e fanciulli agli a:berghi Grand’ Hòtel, 
Britannia e Danieli, vociando: Ancuo 
la schiopa 

Hanno distrutto vandalicameute dieci 
0 undici gondole, senza che la forza 
abbia potuto impedirlo perchè nou 
era in numero. 

P.ù tardi sono stati fatti dodici o 
quattordici arresti, e quindi vi furono 
dimostrazioni degli amici e dei pa- 
renti perché si rilasciassero liberi gli 
arrestati. 


CONSORZIO NAZIONALE 
Al 31 marzo 1885, il Consorzio a- 
veva intitoli lire 17 milioni 892,444,18 
ed io valori depositati al Tesoro lire 
7,561,531.14. 
Totale lire 25 milioni 453,975.32. 


IL CENTENARIO DELLA PATATA 


Gli americani hanno testè calebrato 
il centenario del cotone. É di f:t0 ua 
secolo appuato dacchè si trovò pe” la 
prima voita :l modo di utilizzare que- 
sta pianta per la fabbricazione di filo 
e di stoffs. 

O-a la Francia si prepara a celebrare 
una festa analoga; il centenario della 
patata, l'utilità della quale per tatti, 
graudi @ piccoli, ricchi e poveri, uo- 
mini e bestie, è auche maggiore di 
quella del cotone dell’ Iadia e dell’A- 
merica. 

Originario dei terreni confinanti con 
la Cordigliera dele Ande, il pomo di 
terra*è coltivato da lunghissimo tem- 
po nel Perù e nella Colomb.a. Prezio- 
sissima conquista per l'umanità, in 
esso il povero ha trovato un cibo eco- 
nomico e sano. 

Gli sforzi fatti da Parmentier allo 
scopo di convincere i suoi ostinati con- 
cittadini sono davvero inconcepibili, e 
malgrado tatto sarebbero riusciti vani 
se ii re Luigi XVI non avesse preso 
sotto la sua protezione il tabaro, sprez- 
zato e calunniato, e colui che voleva 
diffonderne 1’ uso. 

Una vasta ma arida pianura fu con- 
cossa a Parmentier che pero riuscì a 
farvi prosperare le sue piaote, e il 25 
agosto 1785, alle Taileries, potè Offrire 
al re, pel giorno della sua fasta ua 
mazzo di fiori di patate. Luigi se ne 
pose uno all'occhiello, coman3ò che a 
pranzo gli si servissero della patate e 
si rallegrò coù Parmentier alla pre- 
senza di tutta la corta. E da quel gior- 
no che il pomo di terra trionfò di 0- 
gui pregiudizio e 81 assicurò un posto 
principalissimo nell’alimentazione u- 
mana. 

Per un rimorso postumo si volle 
anche dare alla patata il nome di «par- 
ment:ère >»; ma non vi riuscì. I nomi 
di « patata » 6 di « pomo di terra » 
erano già troppo invalsi nell’ uso co- 
mune. 

La città natale di Parmentier (Mont- 
Didier) gli ha innalzata nel 1848 una 
statua. Ova 11 € Moniteur d’ horticul- 
tere » propone che anche la Francia 
gli innalzi una statua: omaggio: che 
avrebbe così un carattere nazionale. 


22 MILIONI REGALATI 


Scrivono da Alessandria d’ Egitto 
all’ Elettrico di Firenze: 

« Merita una parola di pubblica e 
viva ammirazione la condotta di un 
perfetto gentiluomo di qua, il barone 
lacques Menasce,11 quale, avendo giuo- 
cato al ribasso di Borsa, guadagnava 
somme favolose, tanto da rovinare la 
Borsa Europea già in momento di crisi. 

Credo si tratti di 22 milioni di fran- 


| chi, e alla liquidazione sarebbe stata 
| evideote una triste seri di fallimenti. 
« Ma la casa del barone Jacques de | 


Menasce adempì alle leggi del cuore 
e della propria generosità prima di 


| ascoltare quelle deil'iateresse e farono 


per ordine suo annullati tutti gli af- 
fari fatti già in proporzioni gigante- 
sche. 

< È più meritevole d’elogio tale 
condotta se 81 pensa che due anui fa 
a Londra il barone Jacques de Mana- 
sce perdeva una somma straordinaria 
grande e che alla liquidazione la casa 
Pagd e continuò p:ù felicemente le 
sue specniazioni. » 


Sette italiani impiccati a Nevv-YorK 


Leggiamo nella Provincia di Como: 

Una grave voce circola per la città. 
No! la rifertamo per debito di cronista. 

Nel Nord-America, a Nsw-York, sa- 
rebbero stati impiccati, per grassazio- 
ne e omicidio, sette italiani, dei quali 
cinque erano comaschi. 

Fra questi si troverebbe in tal E... 
B..., già impiegato presso ia tssoreria 
delia nostra intendeaza. La moglie, 
che vive ia Como, ha ricevuto una 
lettera abbrunata di lui, press’ a poco 
così concepita: 

« Ti mando il mio ultimo saluto. 
Fra breve tu sarai una vedova e 1 miei 
figli saranno orfani. » 

Non ci rendiamo garanti della va- 
rità di queste voci così gravi, e atten- 
diamo per confermarle informazioni 
più precise. 


La moglie del Mahdi prigioniera 


Telegrafano da Londra alla Nazione: 

Una corrispondenza telegrafica da 
Dongola anuunzia che la moglie del 
Mabdi è stata fatta prigioniera con 
tutto il Lesoro che possedeva auo ma- 
rito. ll corrispondente aggiunge che 
al generale Hicks era stato presentato 
molto tempo iadietro ua progetto dal 
re Aiamo dei Tegans di far prigio- 
niera Ja moglie del Profeta, mentre 
81 trovava nella montagna di Odeid, 
dove il Mahdi teneva il suo tesoro 
racchiuso iu una cassa di legno. 


Centomila persone seppellite 


Da B:uxalies giunge la notizia di u- 
na catastrofe 1naudita. 

Stando a uo dispaccio dell' Indépen- 
dance Belge una tarribile pioggia di 
cenere dei valeano Ewars, ue.i' isola 
di Giava, seppellì un centinaio di vil- 
laggi, uccidendo circa centomila per- 
sone! 


IN ITALIA 


ROMA 10 — Alcuni giornali romani 
si mostrano preoccapati degli artico- 
letti della Libertè, del Temps e del 
Journal des Débats contro la vicinanza 
degli italiani ad Oboch, la quale ec- 
citerebba gli indigeni contro la Fraa- 
cia. 

Si vede sempre più la tendenza dei 
francesi ad attacar briga con noi e si 
vorrebbe un, più esplicito contegno da 
parte del nostro Governo. 

Piacque il discorso dell'on. Mordini 
pronunziato ieri sera all'inaugurazione 
dell’Associazione monarchico-libarale, 
risultante dalla fusione delle Associa- 
zioni Costitazionale e Progressista, e 
che potrà giovare nelle prossime ele- 


zioni amministrative. 


UDINE — Col concorso delle auto- 
rità fa aperto il Concorso di latterie, 
organizzato dall’ Associazione agraria 
friulana, 

Parlarono il conte Mautica presi- 


dente del Comitato esscutivo — e il 
senatore Pecile rappresentante del Mi- 
mistero d’agricoltura, industria e com- 
mercio. 

La mostra è assai bene riuscita. 

Folla di visitatori. 

VERONA 10 — Stamane, per invito 
della Società Raduci Italia e Casa Sa- 
voja, tutte le Associazioni operaie, i 
Raduci indipendeoti, la istituzione co- 
munale ginnastica di scherma Bante- 
godi, il collegio degli Artigianelli, il 
Convitto Provinciale, la Lega dell’in- 
segnamento, il Veloce Club, precedute 
dalle finfare e dalla banda cittadina, 
si recarono al vicino paese di S. Lucia 
a deporre corone sul monumento dei 
caduti nell’infausta giornata 6 maggio 
1848. 


Dopo sfliate le bandiere, che salu- 
tarono il monumento, pariarono il re- 
duce Lupalini, ex-capitano dei bersa- 
glieri, Tedeschi e Lombardi, superstiti 
della battaglia di Santa Lucia, il cui 
discorso inspirato a nobilissimi e pa- 
triottici seusi fu calorosamente ap- 
plaudito. 

FAENZA 10 — Stamani si trovò an- 
negato nel Lamone il prete Pompeo 
Arauzzi, che si ritiene spinto al sqi- 
cidio da miseria e alienaz one men- 
tale, essendo già stato al manicomio. 


TI: ini 
ALL'ESTERO 

PARIGI — Si accredita la voce che 
il partito gambettista vogiia ben pre- 
sto dar battaglia al ministaro Brisson. 
Si attenda perciò il ritorno dall’ Italia 
dell'ex-ministro Ferry, il quale diri- 
gerebbe la campagua contro il gabi- 
petto. 

La possibilità che l’attuale ministero 
presieda alle elezioni generali in com- 
pleto accordo col partito radicale, spa- 
venta i gambettisl e li spinze ad an- 
ticipare 1 loro attacchi coatro il Bris- 
son. 

LONDRA — Confermasi la probabi- 
lità che Il ministero Giadstone possa 
essere nella prossima sett mana rove- 
sciato dalla Camera dei Comuni. 

Sembra che il partito conservatore 
sia: propenso ad impegnare battaglia 
contro il Gladstone, specialmeate dopo 
la notiz a che egli avrebbe deciso di 
abbandonare completamente il Sudan 
agli arabi ribelil. 

Sa il Gladstone avesse un voto di 
sfiducia alla Camera, Ja situazione in- 
ternazionale potrebbe improvvisamente 
mutare, poichè la nomina di un mi- 
nistsro conservatore significherebbe 
nuove complicazioni fra |' Ioghilterra 
e la Rassia, 
—__——__—__—_—— 

Calvino a Ferrara 


L'amico Bartolomeo Fontana, Pro- 
fassore d’istoria nell’ Istituto Tecnico 
di Roma, mi ha mandato in dono un 
suo Opuscolo col tito!o « Documenti 
« dell'Archivio Vaticano 6 dell’ E- 
« stense, circa il soggiorao di Calvino 
« in Ferrara ». 

Trattandosi di paîrio argomento, e 
conoscendo la valentia dell’ autore, per 
altre sue dotte pubblicazioni, non ho 
messo tempo in mezzo, ed ho latto 
l'opuscolo tatto d’ ua fiato. 

Noa essendo, 10 sostanza, che uno 
studio accurato, minuzioso, direi anche 
scrupoloso di vecchie scritture in parts 
riprodotte testualmenta, se dicessi che 
ne ho cavato del diletto nessuno mi 
crederebba. Ma alla prima ho dovato 
convincermi che oramai non vi ha 
stadio storico, filosofico, letterario, bi- 
bliografico, nel quale, 0 poco 0 molto, 
in un modo o nell'altro, non si ac- 
cenni alla famosa epoca dezli Estensi 
in Ferrara, e non sì risvegli quindi © 
uo qualche importante ricordo della 
mostra Città. 

E quando vedo questo ricorso inces- 
sante alle nostre cronache, ai nostii 
monumenti, alle nostre memorie, mi 
confermo neli’idea, già tante volte 
manifestata, che noi abbiamo il sacro- 
santo dovere di conservare quello che 
ci è rimasto di antico e di glorioso. 

Ma veniamo a Calvino. 


° 


Il matrimonio di Renea, o Renata 
figlia di Lodovico XII re di Francia 
con Ercole Il figlio del nostro Duca 
Alfouso I, ebbe luogo ia Parigi il 28 
di Giugno del 1528. 

1 nostri mighori cronisti assicurano 
che Renea nella pubblica opinione era 
fra le saggie e pie, noa che fra le vi- 
vaci ed erudite donne di quel tempo. 
Essa peraltro non tardò, dicono sem- 
pre i cromat, a smarrire il retto sen- 
fiero in fatto di religione, e ad ab- 
bracciare le dottrina che andava al- 
lora predicando Giovanni Calvino, il 
quale pel suo carattere irrequieto e 
violento, e avando fermo Deli’ animo 
di operare anzichè una semplice ri- 
forma protestante; uno scisma vero e 
profondo, bandito da Ginevra, abbaa- 
donata la Francia, passò 10 Germania, 
indi in Italis, e prese stanza presso la 
sua connazionale Renea, colla quale 
era già forse in corrispondenza. 

& siccome non la sola Renea, ma 
altri della Corte, s' erano imbevati 
delle siesse dottrina di Calvino, dal 
Duca, o dal'a Inquisizione, o forse da 


* tutti due ias'eme, fa fatto sloggiare 


da Ferrara. 

Il Muratori così racconta il fatto: 
« Secondo l' annalista Spondano nel- 
l'anno ‘precedente venuto a Ferrara 
l’ Eresiarca Giovanni Calvino, sotto 
abito finto, talmente infet'ò Renea 
fizlia del Ra Lodovico Xli e Du- 
chessa di Ferrara, degli errori suoi, 
che non si potè mai trarle di cuore 
il bevuto veleno. Ma nel presente 
anno veggendosi scoperto questo 
lupo, se ne faggì a G nevra. Vengo 
assicurato da chi ha veduto gii atti 
della lugo:sizione di Ferrara, che sì 
pestifero mobile fa fatto prigione; 
ma nel mentre che era condotto da 
Ferrara a Bologna, da gente armata 
fa messo ia libertà. Osde fosse ve- 
nato il colpo, ognuno facilmente 
l’imaginò ». 

Si capisce che il Muratori allude a 
Renea; ed è dello stesso parere aache 
il Frizzi nostro. 

Comunque fosse, il Fontana da vero 
erudito, e, diciamolo pure, colla pa- 
zienza di un Certosino, ha studiato 
per entro ai documenti trovati in Va- 
ticano e ne) Estense, e dopo di avere 
sfrondato il racconto di tutte le fiabe 
e le romanticherie che si sono scritte 
in proposito, conciude, in modo io credo 
inconfatabile, che 11 soggiorno di Cal- 
vino in Ferrara fa di 22 giorni, e cioò 
dal 23 di Msrzo al 14 di Aprile del 1338. 

Ei è per questa prova evidente tratta 
dalle carte di quel tempo, che rimane 
chiarito no punto della nostra storia 
sul quale si è tanto fantasticato, e sì 
sono fatt! così disparati giudizi. 

Taoti ringraziamenti e tante con- 
Lgratuiazioni all'amico Fontana. 

A. GENNARI 
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Esposizione Internazi 

d’ arte in metalli pre 

a Norimberga. 

(G.) I lavori di allestimento della 
Mostra nella nostra città sono, si può 
dire, terminati. Anche nel parco le 
piantagioni son fatte, e molti padi- 
glioni speciali, pel Restaurant, le ma- 
terie gregge, le macchine, gli attrezzi, 
ecc. Così è quasi finito il ponte che 
unisce per mezzo di una grande sca- 
lea il parco al palazzo. La via che ri- 
mane più bassa del palazzo, viene 
siepata, e sorgono penvoni con ban- 
diere delle diverse nazioni 6 spo» 
trici e per la footte, portano lampioni. 
Sono fatti anche i condotti pel gas, 
quelli per l’acqua. É provvedato ia- 
fine a buona musica quotidiana nel 
parco, e pei giorni di pioggia a una 
buona tenda impermeabile. Si annuo- 
ciauo luminarie per giorni determi- 
nati, e si provvede con solerte cura 
da questo Maseo Industriale a tutto 
ciò che può rendere piacevole il sog- 
giorno ai visitatori della Mostra, e 
alle convenienze degli espositori. In- 
fatti, è, già accordato un personale che 
rappresenti tutti gli espositori, e cono- 
scendo le diverse lingue, possa assu- 
mersi la vendita degli oggetti esposti. 
La Casa Link è incaricata dell’ invio 
dei medesimi, e questo stesso ufficio 


essa disimpegnò nella mostra del 1882, 
con soddisfazione generale. Il Museo 
stesso prepara delle feste straordina- 
rie, delle quali vi parlerò io altra mia; 
@ 80 che egli si è accordato col signor 
Mass. Chiari di Miiano, direttore del- 
l’ Agenzia di viaggi, perchè ne faccia 
parecchi viaggi a Norimberga durante 
l’ esposizione. Chiedere il programma 
(gratis) allo stesso sig. Chiari. Milano 
Piazza del Duomo, 43. 


CRONACA: 


Conferenza agraria. — Do- 
menica scorsa nelia sala del Comizio 
agrario ebbe Inogo l' avnunciata con- 
fereoza del prof. Giovaoni Pietribon 
intorno alla Ragioneria e l' Agricol- 
tura. L' Egregio Conferenziere, dimo- 
strata l’importanza della contabilità 
pel buon ordinamento delle industrie 
ia genere e di quella agricola in i- 
specie, trattò con molta competenza 
e con facile parola dei varii metodi 
di registrazione, accordaado la prefa- 
renza al sistema di scrittura così detta 
analitica, unico metodo col quale è 
possibile di trarre deduzioni fondate 
e sicure e di giudicare della bontà 
o meno di ogni singola speculazione 
agricola. Una serie di ban ordinati ed 
opportani esempi dimostrò chiara- 
mente la verità dell’ asserto. 

Il numeroso uditorio salutò con ap- 
piausi il bravo conferenziere. 


Contro ‘Norlonia. — Ieri te- 
nevasi la seduta indetta per ravvivare 
l'opposizione degli eati conteressati 
alla richiesta derivazione d’acqua dal 
Panaro fatta al Governo daila Casa 
Torlonia. Coi rappreseatanti del no- 
stro Comune, della Provincia e della 
Camera di Commarcio si trovavano 
quasi tutti i siodaci dei Municipi fl- 
nitim:, Vi assistevano aoche gli la- 
gegueri signori Manfredi, Daprà, Sa- 
vouuzzi e Romagno:i a due delegati 
dal Comuas di Finale Emilia. Ai ia- 
vito degli iotervenuti assumeva la 
Presidenza i’ avv. Cavalieri, Constatata 
la necessità di persistare nelle obbie- 
zioni mossa per iscritto alla Prefettura 
di Bologua 6 verbalmente all’ ailog- 
giamento idraulico di Caselle si deli- 
berò di soliecitare la presentazione al 
Miaistaro di un ricorso coliettivo e 
riassumente | appos zione dal lato te- 
enico, igienico e giuridico, affi laadaa- 
done la presentazione ai promotori 
dell'assemblea in uu ai deputati delle 
proviacie interessate e al Siadaco di 
Finale Emilia. 


Eppica. — L'esito brillante delle 
iscrizioni per le prossime corse ha a- 
nimati i uostei ippofi i. 

Per deliberazione sociale si è aper- 
ta una sottoscrizione allo scopo di ac- 
quistare il materiale necessario per 
la chiusura dall’ Ippodromo. 

Ia tal modo la Società Ippica si e- 
manciparà da una forte spesa aonna- 
le di noleggio. G'à da jari è assicurato 
11 prestito, Lode agli iniziatori. 


Pei fanciulli serofolos 
Un benefattore che vuol rimanere i- 
gnoto ci ha portate lire venti a_van- 
taggio dei bambio! che vanno ad im- 
prendere la salutare cura marina, 

È al medesimo scopo li signori cav. 
Luigi Bozzoli e Ferdinando Canevari, 
ci hanno fatti tenere lire centoquaran- 
ta, somma da essi desticata al filao- 
tropico oggetto, in seguito ad amiche- 
vole componimento di una loro ver- 
tenza. 

B:avi, sigoori — E il vostro esem- 
pio sia’ ad altri di incitameoto. Più 
quattrini si accumulano e maggior nu- 
mero di bambini potrà essere iisanato, 


La Banda dei funerali. — 
Così chiama la Banda cittadina ua as- 
siduo che oggi ci scrive una lunga 
lettera, sull’ iatervento della Banda in 
un resente funerale (nterveato che 
neppure noi approviamo) e sui lunghi 
silenzi quando all'opposto si tratta di 
servire al vero scopo per cui è isti- 
tuita. . 

L'epiteto è assai bone appropriato. 

Iafatti, dalia seconda festa di Pasqua 


(5 aprile) la Banda non venne più 
convocata che per suonare a morto. 
Nei mesi freddi non si suona perchè 
fa freddo. D'estate no perchè fa caldo 
e la piccola serio dei trattanimenti 
serali sui Giardini vien troncata sul 
più bello dall'annuale permesso che 
si dà ai Bandisti. Se una Banda mu- 
sicale non suona in Maggio e Ottobre 
quando è che dovrà suonare? 

Noi facciamo tra i! buffo e il serio 
una proposta. Per servire pelle occa- 
sioni di Tombole, di festicciatole, di 
quarantoltate, colle relative marcie e 
mazurka e po'kioe di un passato molto 
remoto, ogni Binda è buona. Ebbene: 
il Mapicipio su ciò che oggi spende 
per la Banda può economizzare ogni 
auno per lo meno 14000 Lire e con 
quelle che rimangono prendere una 
Banda a nolo per le occasioni surri- 
ferita. Trenta servizi, 100 lire per o- 
gnuno, in tutto 3000 lire, ce n’è d'a- 
vaozo. Senza dire che nelle grandi 
occasioni, in un 16 Marzo ad esempio, 
quando c'è da suonare « Venga Ra- 
detzhi con tutti i suoi gambini » i 
gambini di Vigarano e di altri siti 
verranno sempre par niente. 

Scherzi a parte, diciamo al signor 
Sindaco (il quale con ostinazione  de- 
gna di miglior causa vuole avocati a 
sè anche 1 servizi della Binds) che,o 
essa suoni o non suoni, il pubblico ha 
moite ragioni di mormorare e lamen- 
tarsi del modo con cui viene erogata 
una cospicua somma del pubblico e- 
rario. 

La Bandaa nolo! Qui c'è una buona 
idea e tutto uo programma. 


‘Tutto al contrario. La 
sentanza velia causa fra la drammatica 
Compagnia Nazionale e la sigaora Pie- 
rina Giagnoni è stata pronunciata a 
Torino il giorno 7 corrente ed in seaso 
affatto contrario di quello che era stato 
prematuramente anuunciato da ua gior- 
nale torinese. Avendo noi riprodotto 
prima, postia sment.to |’ annuncio di 
quel giornale, soggiungiamo oggi co- 
me l'esito della causa fa pienamente 
vittoriosa per l'artista. 

noto che la signora Giagnoni, ri- 
tenendo violato a proprio danao il suo 
contratto con la società, ricusò di re- 
citare. La Società mosse causa alla 
Gisgnoni per farle pagare la penale di 
lire 20,000 per abbandono del suo po- 
sto. La Giagnoni alla sna volta que- 
relò la Società. Il Tribunale di com- 
mercio di Torino, diede piena ragione 
alla egregia artista e condannò la 
Società a pagarle lire 20,000 cogii ia- 
teressi dalia data della c:tazione — 
liquidando le spese in lire 253,90 a 
carico della Società. Ha ordinato il ri- 
lascio delle robe sequastratale e libera 
la Giagnoni da ogo: impegao colla So- 
cietà. Senteaza provvisoriamenta ese- 
cutiva. 


Stabi 
Sant’ Anna. — Incomine 
ieri lo Stabilimento balneario venne 
aperto al pubblico dalle ore 7 antimeri- 
diane a un'ora prima di sera di ogni 
giorno anche festivo. 

Il costo di ogni bagno vien stabilito 
dall'apposita tariffa affissa nell'interno 
dello Stabilimento. 

Arresti. — Ieri sulla pubblica 
piazza, le guardie procedevano all’ ar- 
resto deì coniugi F. F. e S. M. vendi- 
tori di stoviglie quali sospetti autori 
di furti di cavalli, ed il primo impu- 
tato di evasione dalle Ca:cari di Cor- 
temaggiore. — Egii riusciva a fuggire 
dalle mani ‘delle guardie, ma fa su- 
bito rincorso @ ripreso in mezzo al- 
l'agitazione della folla che stipava la 
piazza e che non sapeva di che cosa 
si trattasse. 

Fa pure arrestato B. G. pizzicagnolo 
di Sabbioni di Pescara, perchè jori in 
via Mazzini in stato di ubbriacchezza 
ed armato di revolver minacciava nel- 
la vita i Cittadini. 

Infioe, venne tratto agli arresti il 
pregiudicato P. C. di Ferrara facchino 
quale autore di farto qualificato, in 
danno di Cariani Teresa e Bologna 
Filomena. 


Teatro Tosi - Borghi. 
Questa sera riposo. 


Chîlet a Porta Reno. — 
Questa sera concerto dalle 8 alle 11. 
Tlamiaazione elettrica — entrata li- 

era, 


Stato le e Telegram- 
miî vedi 4'. pagina. 
i 

TARDO PENTIMENTO — Se voi avete 
l' erpete 0 l' artrite o la podagra, o_jl reu- 
matismo, se le vosire facoltà mentali o ge- 
nitali tramontano , se non siele più suscet- 
tibile di gioie, ma solo di fugaci . rimem- 
branze, pensate che il vostro eran nemico 
è il sangue impuro e guasto. Non aspettate 
dunque che un tardo pentimento vi  gelti 
nello sconforto nella disperezione. — Il Li 
PE di Pariglina del Prof. Pio. Mazzolini 

i Gubbio preparato, ora dai figlio Ernesto, 
unico erede, è il sovrano dei depurativi og: 
gidi usato dai medici illustri, per debellare 
tali malattie. E cio che cresce lustro e de- 
coro a tale prodotto sono i continui attestati 
che il mazzolini di Gubbio riceve da infe- 
lici e strappati, la sua mercè. al sepolero @ 
le onorificenze conferitegli dal governo. — 
Per 1° acquisto di tale prezioso medicamento 
rivolgersi al Premiato Stabilimento Mazzo 
lini in Gubbio (Umbria) che fa invio di due 
0 più bottigle franche ovunque senza au- 
mento di spesa — Costa L.A Ja bottiglia 
intera, 


Danosito in Ferrara alla Farmaci; 
NAVARRA. ian 

I medici più eminenti rico- 
scono che |’ Emulsiona di Scott d' olio 
paro di fegato di marluzzo ed ipofo- 
Sfiti è la miglior preparazione per 
mutrir e fortificare il s'stama. Par i 
bambini che soffrono di rachit:de ed 
emaciazione non ha egnela. E di sa- 
pore molto aggradevole e noa ha gli 
inconvenienti dell'olio di fegato di 
merluzzo. Par guarire la Tisi e ma- 
lattie scrofolese non ha rivale, Pro- 


visi una bottiglia @ si velrauno 1 snoi 
risultati. 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 
SOCIETÀ ANONIMA - COOPERATIVA 

Essendo andata deserta l' Assemblea 
convocata per ia Dimsnica 3 Maggio 
corr. 81 avvisano 1 s:gnori Azionisti 
che essa avrà inoga, di secondo iavito, 
il giorno di Domenica 17 Maggio alle 
ore 1 pom. nel:’autisala del Consiglio 
Comunale gentilmante concessa - per 
deliberare sui segnenti oggetti: 

1. Verbale della vrecedenta Assem- 
blea 22 Febbraio 1835 

2. Mod:ficazioni ailo Statato sociale, 


come a domanda fatta da un nucleo 
di azionisti. 


A termini deil'A-t. 85 dal vigeate 
Statuto, pes la val:drià del!a detta A3- 
semblesa è necessario l’iuterveoto di 
un quinto dezir azionist 

Ferrara 5 Maewio 1885 

Pel Consiglio a’ Amministrazione 
Il Vico Presidente 
Ing. G FORLANI 
P. CAVALIERI Direttore, 
( Stab. Tip. Bresciani) 
PROVINCIA DI FERRARA, 

BONIFICA II° CIRCONDARIO 

TENIMENTO GALLARE 

In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit- 
tanze da 3 a 9 anni su Iotti di di- 
verse superficie, Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 
l’ Azienda Gallare in Ostellato. 

AZIENDA GALLARE. 


Vero miracolo dell’ industria 


Per sole 12 lire, bellissimo Remon- 
toir, ultima novità, garantito per 3 
aoni. Si spedisce contro vaglia postale 
indirizzato a H. CAPELLI, 15 ue de 
Valois - Parigi. 

S| cercano rappresentanti per tatte 
le città d’ Italia. 


Die Camere ammobigliate 
mento di propriz.à Comuua'e Corso 
Po*ta Reno, N_93 or:mo piano 


MIRACOLOSA INIEZIONE 
o Confeiti vegetali Costanzi per ambo 
i sessi. — ( Vedi avriso in 4 pagina ) 


NOVITÀ DELLA STAGIONE 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


da sffluar- 
si nei casa- 


Tolegrammi Stefani 


Atene 10. — Ii richiamo dei mini- 
atri plenipotenziari è provvisoriamen- 
te sospeso. Daljanoi spera di ridurre 
le spese di dieci milioni. 

Napoli 10. — La piazza del Plebi- 
soito e via Toledo sono splendidamen- 
te ilinmivate. La folla è compatta. I 
‘Real, applauditi, assistono dal balcone. 

Roma 11. — Hanno aderito alla Con- 
fereoza sanitaria di Roma, oltre gli 
stati già aonunciati, altresi il Belgio, 
la Danimarca e la Grecia. 

Noa mancano più che le adesioni del 
Brasile, del Montenegro, della Serbia 
@ della Turchia. 

La riunione della Conferenza che e- 
rx stata fissata al 15 corr. fa proroga- 
ta al 20 per lasciare maggior tempo 
ai delegati tecnici che devono venire 
dall’ estero. 

Parigi 11. — Briere telegrafa da 
Hanoi: 

» I commissari chinesi ritornarono 
ad Hanoi, 

» Il vicerà Yannan continua a pro- 
méttere che lo sgombero terminerà il 
4giagoo. AssicL.a che Lubvinhphunoc 
Obbedirà, sebbene lo sgombero sia dif- 
ficile, causa la gran quantità di ma- 
teriale. 

» Un proclama del vicerà Yannam 
invita i ribelli a sottomettersi. » 

Londra 11. — Il Daily Chronicle ha 
de Aibakabad che »° Ewiro autorizzò 


gli ragiesi di occupare @ fortificare 
Herat, 
Suahim 11. — Graham ricevette no- 


tizie da Kassala in data 12 aprile, le 
quali anuuuziavaao che la guarnigione 
resisteva ancora. 

Londra 11. — ll Daily News dichia- 
Terà stasera se la spedizione di Kbar- 
tum sarà defiaitivameate abbandonata. 

Le truppe del Sudan sì ritireranno 
appena sarà possibile. 

Dongola 11 — Dicesi che Osman Di- 
gna coi'Emiro di Barber andò a Kbar- 
tum per domandare truppe, onde op- 
porsi ag’ ingiesi. 

Ottawa 11 — Gli insorti di Manitoba 
farono scogfitti compietamente presso 
Batouchels, e quasi distrutti, 

‘Berlino 11 — La Banca dell'impero 
ridusse lo sconto al 4 per ceoto. 

Napoli 11 — I Sovrani e i principi 
reali coi ministri Mancini e Genala, 1 
dipiomatici e le autorita presenziaro- 
no, alle 2 pom., alla posa della prima 
pietra del quartiere al Vomero. 

1 reali furono vivamente acclamati 
anto all'andata che al ritorno. 


Roma 9. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Comunicasi una lettera del sindaco 
di Livorno invitante a mandare una 
rappresentacza all'inaugurazione del 
monumeuto a Domegico Guerrazzi. St 
delegano | deputati di Livorno e di 

isa. 
Pittinvalidasi l’ elezione incontestata 
di Peilovx nel collegio di Livorno. 

Delvecchio svolge la proposta di leg- 
ge sua e di altri, perché si continui 
alle vedove e agli orfani dei mille di 
Marsala nelle proporzioni delle leggi 
militari la pensione stabilita dalla leg- 

22 gennaro 1865 ; 
8°Coppino in nome dì Magliani dichia- 
ra non opporvisi. I 

La Camera la prende in considera- 
gioni. 

Brin presenta il progetto per la co- 
stitazione del corpo di difesa della co- 
stiera; Coppino quello sulla condi- 
gione delle scuole elementari, che per 
proposta di Cavalletto dichiarasi ur- 
gente. a " & 

‘Riprendesi la discussione sulla ma- 
rina mercantile e approvansi vari ar- 

li, 
dote si annunziano alcune inter- 
rogazioni, dopo di che levasi la se- 
duta, che sono le 6 e mezzo. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 7 Maggio: 1885 


Nascire — Maschi 0 - Femmine 2 - Tot. 2. Ì 


Nari-Morti — N. 0. \ 


MaraimonI — N. 0. 

Morti — Contarini Rosa fu Agostino, in Mi- 
narelli di Ferrara d’anni 70, giornaliera 
— Celloni Domenica di Domenico di Fer- 
rara d'anni 15, giornaliera, nubile, 

Minori agli anni uno N. 
8 Maggio 

Nascite — Maschi 2 Femmine 1 - Tot. 3. 

Nati-Morti — N. 8. 

MATRIMONI — N. 0. 

Monti — Fabbri Maria di Primo di Foco- 
morto di anni I. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


11 Maggio 
Bar.® ridotto a 0° — \Temp.®*min* 49°, 4c 
Alt. med. mm. 757,72)» mass.®* 239,46 
AI liv. del mare 759,72)» media 179, 4 


Umidità media : 62°, 2|Ven. dom. WNW; W 
Stato prevalente dell atmosfera: 
Sereno, Nuvolo 

12 Maggio — Temp. minima 12°1C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 11 min 59 


12 Maggio sec, 29. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto latte. 
Possiedo tutto lo virtt dell "Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 
ostiti. 
Quariaoe la Tisi, 
Uariece lg Anemia. 
uarisce id debolezza generale. 
Quarisso |a tra 
Quarisce IR 
Guarisco la 
Guariede 
li 


elicati. 
Proparata dai Ch. SCOTT o BOWNE- NUOVA= 
YORK » 


Tn vendita da tutte Ie principali Farmacio @ 
0 la Bolt. © 3 la mezza e dai grossisti Sp. 
Milano, Roma, Napoli - Sig. Pa 

C. afilano e Napoli. 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO- CRITICI 
di 


ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Uo elegaate Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimen'o Tipogra- 
fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


PA 
ra 
sani 


——————_———_ 
| D’ AFFITTARE 
|a Pontelagoscuro infpiarda del 
| Po un Magazzeno per collocamen- 
| to Granaglie. 
| & Dirigersi al signor Alessandro 


Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciapi. 


LA MIGLIORE 


ICIOCCOLATTA 
SVIZZERA 


MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Confetti Vegetali Costanzi 


Guariscono radicalmente, come per ipcanto, in 2 od al massimo 3 giorn, 
tia segreta, recente o cronica, di uomo e donna, sia pure ritenuta incurabile, senza arr-- 
care restringimento o bruciore di sorta, essendo privi dsl tutto di nitrato d'argento e si- 
mili. Sanano altresì in 20 0 30 giorni qualunque restriogimento uretrale senz’ uso di Can- 
delette non che le perdite bianche delle donne e preservano ficilmente dalle malattie con- 
taggiose, indispensabili a tutti per tenersi lontani da tante irreparsbili mali che producono 
1° infelicità individuale e soc ale. 

Prezzo dell’ Injezione L. 3 ; con siringa, nuovo sistema, L. 3. 50. 

Prezzo dei Confetti, scatola da 40, L. 3. #0, tutto con dettagliata istruzione. 

Nel Regno, per pacco postale, aumento di cent. 50. 

Per mali assai crouici, richiedere 2 boccette 0 2 scatole. 

Gli affetti da mali cronici che prenderanno 1 Confetti unitamente all’ uso dell’ Injeziors, 
e coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta |’ istruzione suddetta, ottengono 
la guarigione in ventiquattro ore. Effetto costatato da numerosi certificati medici e da circa 
tre mila lettere di ringranziamento di ammmalati le quali lettere e cerlificati sono visibili 
in Roma, Via Rattazzi, N %6, 1. p. i 


ogni malat- 


Vendita in Ferrara nella Farmacia NAVARRA, Piazza Comercio esigendo in ciascuna 
scatola e boccelta un’ etichetta dorata colla firma autografa in nero deli’ autore. 
"i . È x 
Fonte di Celentino - nella Valle di Pejo 
Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1881 - Torino 1884 
Acqua Ferruginosa la più consigliata per la cura a domicilio per la gran quantità 
di gas carbonieo che tiene in soluzione. 
Si avverle che all’ o; posto di quanto fa stampare il sig C. Borghetti 13 mie bot- 
tiglie porlano la capsula metallica bianca, appunto per distinguerle da quelle dell’ An- 
tica Fonte; e di non aver mai deni,rato la fama di altre acque yer aumentare lo [È * 
| smervio della proria. La Direzione — G. MAZZOLENI. 
| L'erosito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 2 
N \l 
PIETRA DI PARAGONE 
PER RICONOSCERE LE MONETE FALSIFICATE 
Questa pietra è utile per Cassieri, Ricevitori, Ufficiali di Banche, Giojellieri , 
Orefici, Cambiovalute © per ogni sorta di Negozianti ; essendo di forma di lapis 
riesce comoda e tascabile. 
Istruzione: Per conoscere se una moneta d'oro o d'argento, o qualunque og- 
getto d’ oreficeria sia vero o falso basta inumidirlo col dito © fregarvi colla pietra ; 
se detta operazione produce traccia nera la Moneta o l'oggetto è sicuramente falsificato . 
LIRE DUE 
Deposito esclusivo per la Città e Provincia di Ferrara presso la Cartoleria 
Ariosto di Giovanni Taddei, Piazza della Pace, N. 53 e 55. 


MANIFATTURE 


| IE 


CGRAVATTERIA 


CAVA LLILCLITNA 
Ferrara — 4 e 6 Piazza della Cattedrale 4 e 6 — Ferrara 


SYVLILLITA 


ea 


COSTUMI 


in Stoffe 


Sanglier, Etaminn 
Toil Imboilag, Toil Arzigné 


Elincourt  Dentell. Abiti cemposé 
tin 


MODELLI NUOVISSIMI 
in Cravatteria, Colli e Polsi 
E 
A richiesta si spediscono 
Gratis Cataloghi e Campioni 


VIUSHONVIA 


MASSIMO 


BUON MERCÀ 


| 


